LETTERA  PASTORALE 

SEE.I.’OPE2t.% 

DELLA  SANTA  INFANZIA 


RAMBALDO  MA6AGNINI 
Per  grazia  di  Dio  e della  Sede  Apostolica 
VescoTo  di  Jesi 

Patrizio  della  stessa  Città  e di  Perugia,  e alla  S.Sede 
imiDediatamente  soggetto 

^ulla  di  nuovo  intendiamo  d’introdurre  con  la  pre- 
sente pubblicazione,  ma  soltanto  di  ravvivare  una  tene- 
rissima istituzione,  che  per  le  vicende  dei  tempi  aveva 
scaduto  dal  suo  primiero  vigore  ; e che  siamo  certi,  che 
riportata  alla  sua  osservanza,  produrrà  quelli  stessi  frut- 
ti che  in  sul  bel  principio  nella  nostra  Città  e Diocesi  si 
appalesarono.  Richiamando  dunque  in  pieno  vigore  come 
dipendenza  della  Grande  Opera  della  Propagazione  della 
Fede  l’Opera  della  S,  Infanzia,  la  quale  é alla  portata 
specialmente  della  tenera  età,  rendendola  capace  con  te- 
nui mezzi  a salvare  tante  vite  spiritualmente  e tempo- 
ralmente , abbiamo  creduto  di  riprodurre  la  magnifica , 
ed  ' alfettuosissima  Pastorale  dell’Illustre  Predecessore 
Emo  Morichini  dei  51  ottobre  1857,  fatta  dopo  che  la  San- 
ta Opera  era  stata  canonicamente  eretta  nella  Chiesa  di 
S.  Gio.  Battista,  ove  si  facevano,  come  si  faranno,  le  edi- 
ficanti analoghe  funzioni , ritenendo  ora  per  Prototipo  il 
Bambino  che  sta  nelle  braccia  di  Nostra  Signora  del  Sacro 
Cuore,  nella  quale  Pastorale  non  potrebbesi  più  eloquen- 
temente parlare  per  addimostrare  l’ importanza  dell’Ope- 
ra, per  muovere  tutti  i cuori  a prestarsi  a seconda  del- 
lo stato  e condizione  di  ciascuno.  Nel  riprodurre  pertan- 
to la  encomiata  Pastorale,  abbiamo  in  calce  variato  il  per- 
sonale del  Consiglio  Direttivo,  siccome  è stato  occasio- 
nato dalle  circostanze. 

Dalla  nostra  Residenza  li  6 Gennaro  1876. 


RAMBALDO  VESCOVO  DI  JESI 


UNNO 


PER  LA  FESTA  DELLA  S.  INFANZIA 


Fanciulli  che  lieti  scherzate 
Sulle  rive  dell’ Esio  ridenti. 
Ascoltate  qual  suon  di  lamenti 
Mesta  un’  aura  a voi  reca  dal  mar. 


D’infelici  morenti  è quel  pianto 
Che  respinti  dal  seno  materno. 
Alla  gioja  del  Regno  Superno 
Ahi  sventura!  non  ponno  aspirar. 


Là  per  Selve  giacenti  e per  Campi 
Son  ludibrio  d’avversa  fortuna, 

E la  fame  di  belva  digiuna 
Son  dai  padri  gittati  a saziar. 

Deh!  chi  campa  da  morte  si  cruda. 

Deh!  chT  salva  i rbeschini  innocenti? 
Ascoltate  qual  suon  di  lamenti 
Mesta  un’  aura  a voi  reca  dal  mar. 

DI  AUGUSTO  TACCALITI 


GIACULATORIA 

da  recitarsi  ogni  giorno  dai  Giovanetti  ascritti 
alla  pia  Opera  della  S.  Infanzia 

» Vergine  Maria  pregate  per  noi,  e pei  poveri  pic- 
coli Ggliuoli  infedeli  ». 


Jesi  1876  Tip.  F.  Fazi 
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CARLO  LUIGI  del  Titolo  di  S.  Onofrio 
della  S.  R.  Chiesa  Prete  Cardinale  MORICHIRI 
per  la  grazia  di  Dio  e della  Santa  Sede 
Arcivescovo  Vescovo  di  Jesi 


Se  tante  volte,  o Figli  dilettissimi  in  Ge- 
sù Cristo,  Noi  avemmo  a rallegrarci  della  vostra 
docilità  alle  nostre  parole  e dell’  alacrità  che  es- 
se in  voi  risvegliarono  a compiere  santi  officj 
di  carità  e di  religione;  molto  più  teniamo  ora 
per  fermo  che  sia  per  commuovere  ed  infiam- 
mare i vostri  animi  l’ esortazione  che  abbiamo 
divisato  a Voi  rivolgere  per  eccitarvi  ad  un’  o- 
pera  santissima  che  è una  delle  più  belle  coro- 
ne aggiunte  in  questi  ultimi  tempi  alla  fronte 
della  vera  Chiesa  di  Gesù  Cristo,  e die  riesce 
a tanta  gloria  di  Dio  ed  a vantaggio  del  pros- 
simo. È questa  V opera  della  Santa  Infanzia]  \b. 
quale  sebbene  sia  già  stata  canonicamente  isti- 
tuita in  questa  nostra  Diocesi,  e qualche  adu- 
nanza e festa  dietro  a nostro  invito  già  siasi  da 
Voi  tenuta  e celebrata  a tal  uopo:  tuttavia  non 
ha  preso  ancora  tra  voi  quell’  andamento  regola- 
re , operoso  e progressivo  a che  sappiamo  esser 
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giunta  in  molte  altre  Diocesi  dell’ orbe  cattolico, 
massimamente  in  quelle  di  Francia  ed  in  parec- 
chie d’ Italia.  Affinchè  dunque  eziandio  in  questa 
Diocesi,  nella  quale  la  pietà  e il  buon  animo  di 
voi  carissimi  Figli,  vi  fa  sì  ben  disposti  ad  ogni 
opera  di  cristiana  carità,  si  vegga  quindi  innanzi 
fiorire  e maturare  un’  abbondevole  raccolta  di 
frutti  a prò  di  questa  pietosa  istituzione.  Noi  ci 
rechiamo  non  meno  a sacro  debito  del  nostro 
ministero,  che  a dolce  soddisfazione  del  nostro 
cuore,  il  farvi  udire  quest’oggi,  dilettissimi  Figli 
in  Gesù  Cristo , la  nostra  voce  sopra  un  argo- 
mento di  tanta  importanza  per  la  religione  e per 
r umanità. 

E primieramente  perchè  ciascuno  comprenda 
appieno  la  grandezza  e la  santità  di  un’  Istituzione 
siffatta , Noi  ci  faremo  a delinearvi  in  pochi 
tratti  la  sua  natura,  la  sua  origine,  i suoi  rapidi 
e meravigliosi  progressi. 

In  diverse  parti  del  mondo  v’ha  di  così  fatte 
nazioni,  che  appunto  perchè  prive  del  lume  della 
vera  Fede  Cattolica,  restano  cotanto  sorde  ad 
ogni  sentimento  d’  umanità,  che  con  atti  di  cru- 
deltà e di  barbarie,  per  un  cristiano  incredibili , 
uccidono  in  gran  numero  i loro  stessi  figliuoli 
appena  nati.  Che  altri  ne  fan  perire  nell’  acqua 
bollente,  altri  soffocano , altri  gettano  nel  mare 
0 ne’  fiumi,  ed  altri  espongono  in  sulle  vie  o 
nelle  campagne  ad  essere  divorati  dalle  fiere  o 
schiacciati  dai  carri  o arsi  dal  calore  del  sole 
0 gelati  clal  freddo  o estinti  dalla  fame  e dalla 
sete.  Empiono  di  orrore  le  relazioni  con  che 
tanti  missiunaij  cattolici  e tanti  altri  testimonj  di 
fede  degnissimi  misero  in  una  luce  quanto  spa- 
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ventevole  , altrettanto  certa  questo  barbaro  e 
spietato  costume,  come  quello  che  regna  prin- 
cipalmente nel  vastissimo  e popolatissimo  impero 
cinese.  Vedete,  o Figli  dilettissimi,  in  qual  estre- 
mo d’  empietà  e di  ferocia  può  minare  1’  umana 
natura , corrotta  dal  peccato  e non  illustrata 
nell’  intelletto  dalla  Fede  Cattolica,  nè  tocca  nel 
cuore  dalia  Carità  Evangelica!  Per  meglio  sfo- 
gare le  passioni  peggio  che  bruti,  per  ispacciarsi 
dalle  fatiche  e dalle  spese  che  richiederebbe  il 
mantenimento  e la  educazione  d’  una  prole  nu- 
merosa, i padri  stessi  e le  madri  si  fan  carnefici 
de’  loro  figliuoli,  superando  in  crudeltà  i leoni, 
le  tigri  e le  jerie  che , quantunque  ferocissime 
belve,  pur  am'ano  per  naturale  istinto  e nutro- 
no e difendono  i loro  parti.  Tanto  è sebbene 
paja  incredibile!  Su  quei  barbari  genitori  1’  affetto 
paterno  e materno  che  voi , o genitori  cristiani , 
ben  sentite  quanto  sia  tenero  insieme  e forte  e 
profondo,  appunto  perchè  siete  cristiani;  in  quei 
barbari , dico , viene  soffocato  e spento  dall’  af- 
fetto alla  lascivia,  all’  infingardaggine,  alla  gola, 
all’  avarizia,  per  modo  che  quegli  sciagurati  si 
tramutano  in  mostri  d’ inumanità  peggiori  delle 
bestie  più  inumane. 

Se  voi  foste  costretti  vedere,  o Figli  in  Cristo 
carissimi  cogli  occhi  vostri  gli  spietati  abbando- 
ni e le  orride  stragi  di  que’  pargoletti , udirne 
colle  vostre  orecchie  i lamentevoli  vagiti  e gli 
estremi  singulti , che  direste  voi , che  fareste  ? 
Non  v’  investirebbe  tutta  T anima  un’  indicibil  do- 
lore , un  profondo  senso  di  compassione , uno 
slancio  irresistibile  di  pietà  a quella  vista  mise- 
randa e più  al  riflesso  del  doppio  strazio  iniquis- 
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simo  che  si  fa  di  quelle  innocenti  creature  ? lo 
strazio  vogliamo  dire  de’  corpi  che  si  danno  a 
morte  fra  tanti  spasimi  e più  ancora  lo  strazio 
delle  anime  che  passando  all’  altra  vita , senza 
battesimo,  saranno  eternamente  infelici  ? Quanto 
non  vi  adoprereste  voi  per  cessare  da  que’  par- 
goli questi  due  infortunii  gravissimi,  principal- 
mente il  secondo?  Ebbene  fate  ragione  che  quan- 
tunque scene  così  atroci  accadano  lungi  da  voi , 
non  sono  però  meno  vere  nè  meno  compassio- 
nevoli; e che  vi  è dato  d’ impedirle,  almeno  in 
gran  parte,  ancorché  lontani.  Del  che  sarete  ap- 
pieno convinti  e persuasi  se  vi  fate  a conoscere 
ciò  che  r aspetto  di  quelle  orride  carneficine , 
ora  per  Noi  adombrate,  produsse  nell' animo  di 
un  pietoso  e benefico  Pastore  Cattolico. 

Si  è questi  il  Venerando  Alonsignor  Forbin 
Janson  Vescovo  di  Nancv  e di  Toni  , che  nel 
corso  delle  missioni  da  lui  fatte  tra  quelle  genti 
infedeli  e pagane,  avuta  occasione  di  vedere  e 
toccar  con  mano  il  barbaro  eccidio  di  tanti  fan- 
ciulletti , come  fù  di  ritorno  in  Francia  e collo- 
cato in  quella  Sede  Episcopale , ben  lungi  dal 
poter  cancellar  dal  suo  cuore  una  memoria  si 
lacrimevole,  non  trovò  pace  nè  riposo  nell’ animo 
suo  amorevolissimo,  fino  a tanto  che  con  indu- 
striosa ed  efficace  carità  non  ebbe  rinvenuto 
modo  di  soccorrere  a quei  tapinelli , strapparli 
dalle  mani  de’  genitori  empj  e snaturati , serbar 
loro  per  quanto  fosse  possibile , la  vita  presente 
e,  ciò  che  più  monta,  procacciare  la  vita  eterna 
dell’  anima  col  santo  Battesimo.  Concepì  adunque 
il  generoso  disegno  d’ instituire  l’Associazione 
detta  della  Santa  Infanzia,  la  quale  per  mezzo 
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di  sovvenzioni  inviate  da  tutte  le  parti  del  mondo 
cattolico  ai  inissionarj  e agli  altri  cristiani  sparsi 
tra  le  genti  infedeli  dedite  a quei  feroce  costu- 
me, rendesse  ai  poveri  infanti  quel  duplice  be- 
nefizio. E ben  s’  appose  il  magnanimo  Prelato 
nel  suo  santo  proposito,  die  in  breve  potè  re- 
care ad  effetto  il  suo  pensiero  ; e la  Santa  Opera, 
approvata  e benedetta  dai  Sommi  Pontefici  Gre- 
gorio XVI  e Pio  IX,  si  diffuse  rapidamente  per 
grandissimo  spazio  dell’ orbe  cattolico,  e produs- 
se i frutti  più  consolanti  e copiosi  per  quelle 
creature  innocenti.  Cotalcliè  ora  giungono  ogni 
anno  a più  centinaja  di  niigliaja  i bambini  dalla 
Cina,  dalla  Concincina,  del  Toncliino,  e di  altre 
nazioni  barbare  i quali  pel  santo  Battesimo  vo- 
lano in  cielo  tra  gli  angeli,  e moltissimi  eziandio 
son  quelli  che , potuti  salvare  dalla  morte  del 
corpo,  si  alimentano,  si  ammaestrano,  si  edu- 
cano alla  vera  religione  di  Gesù  Cristo,  e se  ne 
formano  quasi  altrettanti  apostoli  che  spesso 
convertono  i loro  stessi  genitori  ed  altri  infede- 
li alla  religione  medesima.  E tutto  questo  gran  be- 
ne meraviglioso  si  deve  alle  largizioni  che  1’  Ope- 
ra della  Santa  Infanzia  spedisce  in  que’  lontani 
paesi. 

Ma  perchè,  o Figli  carissimi,  più  e più  vi 
sentiate  presi  alla  bellezza  e sublimità  d’  un’  as- 
sociazione così  ammirabile  , notate  le  fatiche  , 
r industria  che  ad  ottenere  il  santissimo  intento 
mettono  colà  in  pratica  i missionarj  e gli  altri 
cattolici  da  essi  eccitati  e diretti,  fatiche  e indu- 
strie che  vengono  appunto  rese  possibili  e age- 
volate pel  danaro  contribuito  dai  Socii  della  San- 
ta Infanzia.  Percorrere  in  ogni  stagione  immensi 
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tratti  di  paese  per  iscoprire  e raccogliere  i bam- 
bini gettati  sulle  vie  o ne’  boschi  o nei  fiumi , 
amministrare  loro  il  battesimo,  e quando  riesce , 
mantenerne  e curarne  la  vita.  Insinuarsi  nelle 
case  degl’  infedeli  a prevenire  in  bel  modo  la 
strage  de’  bambini  appena  nati  o che  sono  in 
sul  nascere.  Comperarli  con  danaro  da  crudi  e 
avari  parenti.  Acquistar  perizia  di  medicina  e 
provvedere  farmachi  per  curare  i bimbi  infermi 
ritenuti  nelle  case  paterne  ai  quali , mentre  si 
apprestano  i medicamenti  del  corpo,  torna  più 
agevole  amministrare  il  Battesimo,  sovrano  me- 
dicamento dell’  anima.  Tenere  in  pronto  vistose 
bare  ed  altri  vaghi  arredi  per  decorare  il  tra- 
sporto de’  bambini  estinti  alla  sepoltura,  dalle 
quali  decorazioni,  non  meno  che  da  medicamenti 
agli  infermi,  ben  si  è ravvisato  quanta  condi- 
scendenza e brama  eziandio,  s’  ingeneri  ne’  parenti 
massime  nelle  madri  che  i Missionari  e gli  altri 
cristiani  si  appressino  ai  loro  figliuoletti.  Final- 
mente il  radunare  in  capaci  orfanotrofii  o compri 
0 fabbricati  di  pianta,  tanti  e tanti  fanciulli  che 
sopravvivono  alle  malattie  o alla  crudeltà  dei 
genitori,  o consegnarli  qua  e colà  a buone  fa- 
miglie cristiane,  dove  mantenute,  vestiti  e cri- 
stianamente educati,  vengono  formando  una  nuo- 
va generazione  cattolica,  preziose  radici  e pian- 
ticelle da  cui  Gesù  Cristo,  che  fu  aneli’  egli  povero 
e ignudo  bambino  che  tanto  amore  significò 
verso  i pargoli  e sparse  anche  per  essi  il  suo 
Sangue,  destina  forse  di  far  germogliare  1’  uni- 
versa! rigenerazione  di  quei  popoli  sventurati  alla 
sua  Fede  e alla  sua  Legge.  Ecco,  o Figli  dilet- 
tissimi, un  breve  cenno  dell’  impiego  che  si  fa 
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de’  soccorsi  largiti  dall’Opera  della  Santa  Infanzia. 
Ecco  adombrato  il  gran  frutto  che  per  visibile 
portento  della  Divina  Grazia  si  raccoglie  dalla 
moneta  tenuissima  che  ciascun  socio  si  obbliga 
di  contribuire  mensilmente.  Chi  sarà  dunque  che 
ricusi  di  entrare  a parte  di  un  tanto  bene,  di 
ascriversi  a così  santa  e benefica  associazione.^  Se 
voi  foste  vissuti  ai  tempi  del  tiranno  Erode  e vi 
fosse  stato  proposto  di  salvare  la  vita  a tanti  par- 
goli innocenti  per  lui  condannati  a barbara  strage 
e ciò  pel  solo  mezzo  di  lievissime  elemosine  e di 
facili  preghiere  ed  altre  pratiche  religiose,  chi  di 
voi  non  si  sarebbe  recato  a fausta  e lieta  ventura 
r affrettarsi  a ciò  fare  ? Eppure  di  gran  lunga 
maggiore  è il  numero  de’  bambinelli  ai  quali  ora 
potete  assicurare  con  sì  tenui  mezzi  1’  eterna  vi- 
ta dell’  anima  e spesso  ancora  la  presente  del 
corpo.  Chi  dunque  non  si  porrà  con  tutto  l’ im- 
peto d’  una  carità  fervida  ed  operosa  alla  santis- 
sima impresa? 

Che  se  taluno  ancor  titubasse,  oltre  agli  ac- 
cennati vantaggi,  che  dall’  opera  della  Santa  In- 
fanzia derivano  ai  figli  degl’  infedeli,  alle  loro 
famiglie,  e alle  loro  patrie,  ponga  mente  al  gran 
profitto  che  ne  ridonda  agli  stessi  genitori  cri- 
stiani e ai  loro  figli.  Dicemmo  ai  loro  Jigli,  per- 
chè l’opera  della  Santa  Infanzia  è fatta  propria- 
mente pei  fanciulli  e per  le  fanciulle.  Di  loro 
sono  i nomi  inscritti  nelle  serie  e quelli  che  s’im- 
pongono ai  novelli  battezzati  stranieri  e lontani 
divenuti  così  come  fratelli  adottivi  : dalle  loro 
mani  dee  venire  la  mensuale  elemosina:  da  loro 
si  eseguiscono  le  ingegnose  lotterie  produttrici 
di  nuovi  0 più  larghi  soccorsi  a prò  di  que’  ta- 
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pinelli:  le  loro  cure  sono  certe  piccole  fatiche, 
e industrie  per  accattare  qualche  moneta  di  più 
e certi  piccoli  risparmi  di  frutta,  di  confetti,  di 
trastulli,  di  abbigliamenti,  per  rivolgerne  il  prez- 
zo al  medesimo  scopo  : di  loro  principalmente 
si  compongono  le  adunanze  e le  feste  che  si  ce- 
lebrano dalla  Santa  Infanzia.  Ben  s’  intende  però 
che  la  volontà  de’  figliuoli  s’ incentra  in  quella 
de’  genitori  da  cui  dipendono  ; e c-he  quindi  è 
comune  1’  opera  , comune  il  merito  , comuni  i 
vantaggi. 

De’  quali  vantaggi  chi  ponderi  alcun  poco  solo 
i più  grandi  ed  insigni , non  potrà  non  sentirsi 
vieppiù  infiammato  a procacciarsi  un  mezzo  così 
acconcio  a conseguirli.  Ed  in  prima,  quel  gran- 
dissimo bene  procurato  a tanti  fanciulli  innocen- 
ti quanto  non  gioverà  a conciliarci  l’amore  e la 
grazia  del  Divin  Redentore,  il  quale  dichiarò  che 
reputa  fatto  a se  stesso  qualsivoglia  piccolo  be- 
nefizio reso  ai  minimi?  Quanto  adunque,  non  gli 
dovrà  tornar  gradita  e gioconda  la  carità  di  co- 
loro che  restituiscono  a suoi  amplessi  divini  le 
anime  di  tanti  pargoli  infedeli,  rendendoli  colle 
acque  battesimali  ;^artecipi  dell’  universale  riscat- 
to del  genere  umano!  Qual  ricompensa  non  terrà 
Egli  preparata  ai  cooperatori  di  un  bene  sì  gran- 
de e sublime?  E tanto  più  certa  ed  abbondevole 
sarà  una  tal  ricompensa,  perciocché  tanti  fanciulli 
sottratti  alla  morte  dell’  anima  e convertiti  in  al- 
trettanti angioletti  saranno  indubitatamente  nel 
cielo  potenti  avvocati  e protettori  di  quelli  che 
in  modo  così  splendido  li  bonificarono,  e le  pre- 
ghiere e le  lodi  che  dalla  lor  bocca  innocente 
e gloriosa  si  elevano  al  trono  dell’  Altissimo, 
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distruggono  gli  sforzi  e le  insidie  che  il  nemico 
infernale,  furente  d’ invidia  e di  vendetta  muove 
contro  i loro  benefattori.  Forse  questo  vero  , 
fondato  per  fede  nella  Comunione  de’  Santi  non 
viene  tuttodì  confermato  pur  anche  dall’  espe- 
rienza ? Non  ce  ne  convince  appieno  la  let- 
tura degli  Annali  della  Santa  Infanzia  ? Oh  da 
quanti  danni  e pericoli  spirituali  e temporali  si 
veggono  per  intercessione  di  qiie’  beati  fanciulli 
scampate  le  famiglie  de’  loro  benefattori  ! Di  quan- 
ti beni  confortate  e ricolme  ! Quindi  è che  Noi 
caldamente  vi  raccomandiamo,  o Figli  in  Cristo 
carissimi  , la  lettura  di  questi  libretti  che  tutti 
sono  pieni  di  santa  unzione  e di  fatti  edifican- 
tissimi i quali  risveglieranno  e cresceranno  nei 
vostri  cuori  la  brama  e la  gara  fervente  della 
vostra  e dell’  altrui  santificazione. 

Ma  volete  conoscere  o Genitori  cristiani  e toc- 
car con  mano  altri  sommi  vantaggi  che  dall’  0- 
pera  della  Santa  Infanzia  ridondano  particolar- 
mente in  quelli  che  voi  tanto  amate , vogliam 
dire  ne’  vostri  figliuoli?  Noi  per  soddisfarvi  nulla 
più  crediamo  opportuno  che  il  ripetervi,  recate 
nel  volgare  idioma  , le  parole  autorevolissime 
che  lo  stesso  Sovrano  Pontefice  Pio  IX  pronun- 
ziava nella  sua  venerata  Enciclica  del  Luglio  1856 
sopra  un  argomento  così  pietoso  e caro  al  pa- 
terno suo  cuore.  » Certamente  dacché  quest’  0- 
» pera  tende  a redimere  da  acerba  morte  ed  a 
» lavare  colle  acque  salutari  del  Battesimo  i mi- 
» serissimi  infanti  de’  Cinesi  o di  altre  nazioni 
» idolatre  destinati  alla  morte  dalla  ferità  dei 
» lor  genitori,  invita  i fanciulli  cattolici,  e li 
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» eccita  a cooperare  per  quanto  possono  al  sai- 
» vamento  di  que’  tapinelli,  adempiendo  un  atto 
» così  egregio  di  carità,  a riconoscere  per  tem- 
» po  r esimio  benefìzio  fatto  a loro  stessi  da  Dio 
» coir  averli  chiamati  nell’  ammirabile  sua  luce, 
» il  qual  benefizio  suole  pur  troppo  a questi 
» tempi  disprezzarsi  nefandamente  dai  seguaci 
» del  razionalismo.  Laonde  non  solo  è chiaro  che 
» questo  nuovo  Istituto  di  cristiana  carità  non 
» avversa  punto  la  pia  opera  della  Propagazione 
» della  Fede,  ma  si  scorge  eziandio  che  ad  essa 
» torna  di  mirabile  ajuto.  Ed  invero  mentre  de- 
» sta  negli  animi  de’  fanciulli  la  fiamma  della 
» Fede  cristiana  e v’infonde  i sensi  della  vera 
» pietà,  gli  accende  fin  da  piccoli  e gli  sprona 
» a procacciare  la  salute  delle  anime  ed  a pro- 
» pagare  la  luce  della  vera  Religione  per  modo 
» che,  fatti  adulti,  avverrà  che  con  animo  più 
» fervoroso  abbraccino  il  Pio  Istituto  della  Pro- 
» pagazione  della  Fede.  » 

Aggiungete  finalmente,  o Figli  carissimi,  ai 
beni  per  noi  sinora  accennati  i copiosi  tesori  di 
sacre  Indulgenze,  che  piacque  ai  Sommi  Ponte- 
fici Gregorio  XVI  e Pio  IX.  concedere  agli  as- 
sociati e promotori  dell’  Opera  della  Santa  Infan- 
zia, e così  vi  formerete  sempre  meglio  una  giu- 
sta e grande  idea  di  questa  Santa  Opera  che 
fervidamente  vi  raccomandiamo.  Resterà  dunque 
alcuno  tra  voi  che  non  corra  a farne  parte  ? che 
anzi  non  si  adoperi  con  tutte  sue  forze  di  esten- 
derla e radicarla  nella  famiglia  sua  propria  e in 
quella  de’  suoi  amici  e conoscenti?  Lungi  da  Noi 
questo  dubbio.  La  religione,  la  carità,  il  buon 
cuore,  di  che  ci  avete  già  dato  cotante  altre 
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prove,  ne  assicurano  che  voi  tutti  vi  accingerete 
con  vivo  zelo  e fervida  emulazione  alla  santa 
impresa.  Principalmente  teniamo  per  fermo  che 
innanzi  a tutti  si  faranno  nel  pietoso  arringo  i 
RR.  Parrochi  nelle  loro  Cure,  i Direttori  e Mae- 
stri negli  Istituti  d’  educazione  e d’ istruzione,  e 
ogni  altra  persona  che  vaglia  per  autorità  ed  in- 
fluenza sui  fanciulli  e sui  giovinetti.  Siccome  poi 
le  madri  di  famiglia  di  cuor  così  tenero  verso  i 
fanciulli  e religiose  istitutrici  della  gioventù  fem- 
minile, accese  di  tanto  amor  di  Dio  e del  pros- 
simo fanno  in  tanti  altri  paesi  meraviglie  a prò 
della  Santa  Infanzia,  cosi  Noi  confidiamo  di  ve- 
dere emulati  e rinnovati  i loro  esempj  anche 
nella  nostra  Diocesi. 

Colla  ferma  e dolce  fiducia  di  questo  univer- 
sale concorso  vostro  ad  un’  opera  così  salutifera 
v'impartiamo,  o Figli  in  Cristo  carissimi,  con 
tutta  r effusione  del  cuore  la  nostra  Pastorale 
Benedizione,  supplicando  il  Bambino  Gesù  a ren- 
derla nell’  anime  vostre  qual  nuovo  e potente 
stimolo  alla  vostra  operosa  pietà  verso  i poveri 
bamboli  degli  infedeli,  verso  i figli  vostri,  e 
verso  voi  stessi. 

Dal  nostro  Episcopio  il  dì  d’  Ognissanti  1857. 

CARLO  LCÌGI  ARCIVESCOVO  VESCOVO 


LUIGI  SERRANI  Cane.  Vesc. 
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Deir  Opera  della  S.  INFANZIA  eretta  in  Jesi 
nella  Chiesa  Parrocchiale  di  S.  Gio:  Battista 

1.  L’opera  della  Santa  Infanzia  é posta  sotto  l’invoca- 
zione di  Gesù  Bambino. 

2.  La  Santissima  Vergine  sotto  il  Titolo  di  N,  Signora 
del  Sacro  Cuore  di  Gesù  n’é  la  principale  Patrona.  I San- 
ti Angeli  Custodi,  S.  Giuseppe,  S.  Francesco  Saverio,  e S. 
Vincenzo  de’  Paoli,  ne  sono  i padroni  secondari. 

5.  Ogni  figliuolo  battezzato  può  esser  membro  di  quest’as- 
sociazione. 

4.  1 figliuoli  sono  ammessi  dalla  più  tenera  età,  fino  alla 
loro  prima  communione:  essi,  come  tutti  coloro  che  l’hanno 
già  fatta  possono  restare  aggregati  fino  a 21  anni;  a que- 
st’epoca nessun  d essi  continua  a farne  parte,  se  non  appar- 
tenendo nello  stesso  teuqao  alla  grande  Associazione  della 
propagazione  della  Fede. 

5.  L’  Associazione  si  divide  in  serie  di  dodici  membri  in 
onore  dei  dodici  anni  dell’  Infanzia  del  Salvatore.  Dodici  sene 
formano  una  sotto-divisione;  12  sotto-divisioni  formano  unóf 
Divisione. 

6.  La  Tassa  di  ciascun  membro  è di  un  bnjocco  al  mese. 

7.  Ciascuna  serie  ha  un  collettore;  ciascuna  sotto  divisione 
un  tesoriere  , e ciascuna  divisione  un  gran  tesoriere  , che 
corrisponde  col  Tesoriere  Generale  del  Consiglio  di  Direzione. 

8.  1 mezzi  dell'Opera  sono.-  la  tassa  di  un  bajncco  per 
mese,  le  sottoscrizioni,  le  questue  ed  i doni  volontarj. 

9.  Ciascun  membro  dell’  Associazione  reciterà  ogni  giorno, 
o.  se  troppo  giovane,  si  reciterà  per  lui  un  Ave  Maria 
(basterà  di  applicare  a questa  intenzione  V Ave  Maria  del 
mattino  e della  sera')  2.  la  seguente  invocazione.  Vergine 
Maria  pregate  per  noi  e pei  poveri  piccoli  figliuoli  infedeli. 

10.  Come  nodo  spirituale  fra  i figliuoli  benefattori,  ed  i 
figliuoli  oggetto  delle  beneficenze  dell’Opera,  e nomi  di  bat- 
tesimo ad  imporsi  ai  bambini  infedeli  saranno  per  quanto  é 
possibile,  scelti  fra  quelli  dei  giovani  protettori. 
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11.  Il  Consiglio  dell’Opera  di  Jesi  è corrispondente  al 
Consiglio  di  Roma  il  quale  corrisponde  col  Consiglio  Cen- 
trale di  Parigi,  ed  è composto  come  segue. 

PRESIDENTE 

D.  BERNARDO  CAROTTI  Can.  della  Cattedrale 

VICEPRESIDENTE 

D.  ALESSANDRO  RETTOR  MAGNANELLI 
Parroco  di  S.  Gio.  Battista 

TESORIERE 

CAV.  GIOVANNI  GREPPI 

SEGRETARIO 

Sig.  FRANCESCO  MINGHI 

VICE-SEGRETARIO 

Fra  ROMUALDO  Laico  Cappuccino 

CONSIGLIERI 

Sig.  Conte  MASSIMSSA  GRIZI 
Sig.  Conte  ALESSANDRO  FRANCESCHINI 
Sig.  Maestro  ALBERTO  CONSOLANI 
Sig.  Maestro  SETTIMIO  ABBRUZZETTI 

CONSIGLIERE 

Marchesa  AGNESE  HONORATI 
Signora  VIRGINIA  CAMPAGNOLI 
Signora  MARIA  MAGAGNINI 

Signora  AMALIA  GOZZI 

12.  Tutte  le  elemosine  raccolte  per  il  riscatto  dei  Bam- 
bini infedeli  saranno  riunite  nelle  mani  del  Tesoriere  dell’O- 
pera, per  esser  spedite  alia  Cassa  di  Roma  e quindi  a quel- 
la Centrale  di  Parigi. 

13.  Ogni  semestre,  e all’ epoche  giudicate  utili  dal  Ve- 
scovo prò  tempore  si  farà  una  Assemblea  generale  dove 
saranno  convocate  le  persone  che  prestano  le  loro  cure  ca- 
ritatevoli all’Opera  della  Santa  Infanzia. 

13.  Le  persone  che  desidereranno  associarsi  all’Opera  pia 
dovranno  dirigersi  ad  una  delle  suddette  persone. 

15.  Ogni  anno,  nella  Domenica  fra  LOittava  dell’Epifa- 
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ni:»,  0 nell’altra  ?acra  al  Nome  SS.  di  Gesù,  in  ani  si  solen- 
nizza la  Festa  della  S.  Infanzia,  saia  celebrata  una  Messa 
per  tutti  i .Membri  dell’ Assoeiazinne  in  tutti  i luoghi  do\e 
Sara  stabilita.  Una  questua  a prolitto  dell’Opera  sara  fatta  da 
uno  de’  Membri. 

Inoltre,  due  Messe  saranno  celebrate  per  mese  nei  prin- 
cipali Santuari  consacrati  alla  B.  Vergine,  per  i .Membri  e 
Benefattori  vivi  e defonti,  o pei  figliuoli  la  cui  salute  é l’og- 
getto dell'Opera. 


1 L’ Indulgenza  Plenaria,  a favore  degli  Associati  vivi,  da  essere 
guadagnata  dal  Natale  fino  alla  Presentazione  di  N.  S.  al  Tempio. 

2.  Indulgenza  plenaria  pe’  defonti  da  guadagnarsi  dalla  seconda  do- 
menica di  Pasqua  fino  a tutto  il  Mese  di  Maggio.  Queste  Indulgenze 
possono  essere  guadagnate  dalli  Associati  in  qualunque  luogo  ove  si 
trovano,  pur  ch’assistano  a una  Messa  detta  per  l’opera,  ed  anche  dai 
fanciulli  che  non  hanno  ancor  ricevuto  la  sagra  Comunione,  avendo 
il  Sommo  Pontefice  concesso  ad  essi  la  dispenza  per  questo  fine.  ( Re- 
scritto del  12  Gennajo  1851) 

3.  Indulgenza  plenaria  nel  giorno  della  festa  dei  Protettori  dell’  Ope- 
ra , cioè  della  Presentazione  ( della  Santa  Vergine)  dei  SS.  Angeli 
Custodi,  di  S.  Giuseppe,  di  S.  Francesco  Saverio  e di  S.  Vincenzo  de’ 
Paoli,  alla  condizione  prescritta  dal  pontefice  Supremo,  di  pregare  per 
V acerescimento  dell’ Òpera  della  Santa  Infanzia. 

4 Indulgenza  plenaria  di  un’anno  per  i membri  del  Consiglio  e 
Comitati  dell’  opera  già  stabiliti,  o che  debbono  esserlo  regolarmente 
di  poi,  in  qualunque  luogo  che  sia,  da  lucrarsi  per  ciascuna  riunione 
di  questi  Consigli  e Comitati  ai  quali  assisteranno. 

iN.  B.  Oltre  alla  elemosina  mensuale  di  un  bajocco,  le  persone  ricche 
sono  invitate  a fare  de’  doni  più  abbondanti  » Se  tu  hai  molto,  dona 
molto,  ( dice  la  scrittura  ) se  tu  hai  poco,  dona  poco;  ma  questo  poco 
dallo  di  tutto  cuore  » 


Jì:hì  1875,  Tip.  Vescovile  F.  Fazi 


